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ANCONA - Si assottiglia il tempo disponibile per dare una soluzione alla crisi comunale 

Rimangi 
commissario 

Continua la posizione di caparbia ed incoerente chiusura della DC • Le novità delle posizioni PRI e PSOI - Terminate con un nulla di fatto le vota
zioni per l'elezione del sindaco nell'ultima seduta del Consiglio - Una dichiarazione del compagno Guerrini, segretario provinciale del PCI 

SI asso t t ig l ia il t e m p o di
spon ib i l e per d a r e u n a so 
luz ione al la cr is i c o m u n a 
le di Ancona . Dopo la fu
m a t a n e r a di l uned i se ra . 
r e s t a n o m e n o di 7 g io rn i 
p e r g iunge re ad un tra
g u a r d o che esc luda defini
t i v a m e n t e il f a n t a s m a com
missa r i a l e (la legge elet to
ra le impone , i n f a t t i , a que
s to p u n t o , u n a r a p i d a de 
c i s ione per la sce l ta del 
s i n d a c o , in a s senza del la 
q u a l e s ca t t a la a l t e r n a t i v a 
di r ipiego e pe r ques to col
pevole del c o m m i s s a r i o 
p re fe t t i z io ) . 

Ques to del r e s to si disse 
ne l l ' o rma i l o n t a n o novem
bre scorso a l l o r ché il P S I 
so t to l ineò nel la famosa 
mozione la neces s i t à di u n 
s u p e r a m e n t o del cent ros i 
n i s t r a . 

Mol te cose sono accadu
te da l quel l o n t a n o novem
b r e : al polo nega t ivo è la 
posizione di c a p a r b i a ed 
i n c o e r e n t e c h i u s u r a del la 
DC che h a p rovoca to lo sfi-
l a c c i a m e n t o nel l ungo pe
r iodo della crisi s tessa , al 
polo posi t ivo l ' emerge rò di 
a u t o n o m i e p r i m a impensa 
bili, di coeren t i p rese di re
sponsab i l i t à d a p a r t e del 
P R I e in m i s u r a m i n o r e 
del PSDI . 

V e r a m e n t e , se u n bi lan
cio a l l ' a t t ivo si può fare 
n o n o s t a n t e la p e r d i t a cla
m o r o s a di t e m p o ut i le , oc
co r r e r iferirsi al la r inno
v a t a c a p a c i t à d i a l e t t i c a 
fra i pa r t i t i , fra consigl io 
c o m u n a l e e popolaz ione . 

Ques to è q u a n t o si è no
t a t o nel le u l t ime soffer te 
s e d u t e del consigl io e par
t i c o l a r m e n t e in quel la di 
ieri, t e r m i n a t a p u r t r o p p o 
con un nu l la di fa t to . Do
po il d iba t t i t o , cui h a n n o 
p a r t e c i p a t o i r a p p r e s e n t a n 
ti di t u t t i i p a r t i t i (pe r il 
PCI sono i n t e r v e n u t i Pa-
ce t t i . L u c a n t o n i e Boldri-
n i ) . e che è se rv i to a deli
n e a r e le posizioni in meri
to a l la p ropos ta a v a n z a t a 
da l PRI (solo la DC ha 
espresso m e c c a n i c a m e n t e 
la c h i u s u r a di s e m p r e , co
m e se d iscuss ione n o n ci 
fosse s t a t a , e come se nul
la n ^ i c a m b i a s s e ) si è pro
c e d u t o alla vo taz ione del 
s i n d a c o : i d u e c a n d i d a t i 
c h e - n o n h a n n o l a g g i u n t o 
il q u o r u m , n e p p u r e ne l la 
te rza vo taz ione di ballot
taggio , sono Tr i fogl io ( D C ) . 
p e r il qua le h a n n o vo ta to 
i d ic io t to consigl ier i demo
c r i s t i an i , e M o n i n a ( P R I ) . 
pe r cui h a n n o vo ta to co
m u n i s t i e r e p u b b l i c a n i . 
Socia l is t i e soc ia ldemocra 
tici. come è no to , si sono 
a s t e n u t i : per i c o m p a g n i 
socia l is t i i n fa t t i la propo
s t a r e p u b b l i c a n a è « poco 
c h i a r a , t a rd iva ed equivo
ca » ( T i r a b o s c h i ) . 

R e s t a ' i l f a t to c h e il P R I 
h a d i m o s t r a t o concre ta 
m e n t e la p ropr i a vo lon tà 
di s u p e r a r e la crisi al di 
là delle va lu taz ion i c h e si 
possono fare sul c a n d i d a t o 
presce l to . P r o p r i o al mo
m e n t o delle votazioni , in 
u n ' a t m o s f e r a m o l t o vivace 

( l ' amp ia sa la e r a g r e m i t a 
di pubbl ico) il c o m p a g n o 
G u e r r i n i , s e g r e t a r i o della 
Fede raz ione del PCI. ha 
d i c h i a r a t o a p ropos i to del
la posizione a s s u n t a dai 
c o m u n i s t i : « A b b i a m o e-
spresso il nos t ro voto al 
c a n d i d a t o p ropos to dal 
PRI n e l l ' i n t e n t o di d a r e un 
c o n t r i b u t o al la posi t iva so
luzione della cr is i , in a t t o 
da c inque mesi , con la spe
r a n z a che nei pross imi 
g io rn i possa ven i r e u n a più 
c h i a r a indicaz ione da par
te del PRI ed u n a più po
si t iva va lu t az ione da par
te del PSI ed a n c h e del 
PSDI . Il r i f iuto del la DC di 
g iunge re ad u n a coe ren te 
co l laboraz ione t r a le forze 
d e m o c r a t i c h e e popolar i , 
r i bad i to a n c h e in quest 'oc
cas ione . deve s p i n g e r e an
c h e le a l t r e forze democra
t i che e di s i n i s t r a ad as
s u m e r e t u t t a i n t e r a la loro 
r e sponsab i l i t à pe r la for
maz ione della a m m i n i s t r a 
z ione di cui A n c o n a ha bi
sogno «•. 

C h e vuol d i re ciò. isolare 
la DC più a n c o r a di q u a n t o 
si sia isolata d a sé? « N o n 
ci p o n i a m o l 'obiet t ivo — 
ha d e t t o il c a p o g r u p p o co
m u n i s t a P a c e t t i — di sbat
tere a l l 'opposiz ione la DC. 
Non p e r s e g u i a m o a l c u n a e-
sc lus ione ap r io r i s t i ca , co
m e da a n n i è s t a t o erro
n e a m e n t e fa t to invece con 
il nos t ro p a r t i t o . La nos t r a 
è t u t t ' a l t r o c h e u n a pro
pos ta di a l t e r n a t i v a a l la 
D C » . 

Un aspetto del dibattito svoltosi lunedì sera in Consiglio 
comunale 

Al termine di una gremitissima assemblea svoltasi ad Ancona 

Formato il 90 Comitato di coordinamento 
per la costituzione del sindacato di polizia 

Gli obiettivi del sindacato - All'incontro hanno partecipato rappresentanze della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL e delle maggiori fab
briche della città, magistrati, avvocati, consiglieri regionali e delegazioni dei partiti democratici - L'intervento del compagno Flamigni 

Dopo il rilevamento dell'azienda ad opera di una finanziaria 

Si stanno stringendo i tempi 
per la riapertura dell'OMSA 

ANCONA, 30 
Dopo l'incontro avuto ai pri

mi di marzo con i'avv. Gotti 
Porcinari, responsabile delia 
finanziaria che ha rilevato 
l'intero gruppo industriale Or
si Mannelli, proseguono in Re
gione le inizi-itive a t te a strin
gere i tempi per la riatti
vazione dello stabilimento 
Omsa-Sud di Fermo, chiuso 
da più di due anni . 

Nei giorni scorsi, nella se 
de della Giunta regionale, il 
vi ie presidente Emidio Massi 
ha presieduto una riunicn? 
cui hanno partecipato il det t . 
Di Stefano, in rappresentanza 
della nuova società, ed il dott. 
Locatelli. direttore dello sta
bilimento di Fermo. 

Erano presenti alla riunio
ne l'assessore del Comune di 
Fermo compagno Cisbani. 
Walter Tulli e Enrico Ermel-
li. consiglieri comunali di 
Fermo, i sindaci di Porto S. 
Giorgio Ciarrocchi e di Rap.v 
jrnano Murinozzi. i sindacali
sti Cipollari e Siivetti della 
CGIL di Fermo. Massaciesi 
della UIL. Guardianelli de'.'.t 
FULTA regionale e i rapprr-
sentant i del consiglio di fab 
bnca ; era inoltre presente il 

I det t . Nutalini responsabile 
dell'ufficio « problemi de! la
voro » della Giunta. 

Sono state richieste al dott. 
Di Stefano assicurazioiv e 
ragguagli sulle vere intenzio
ni della nuova società relati
vamente ai tempi e alle mo
dal i tà di ripresa del lavoro 
nello stabilimento. E' s t a t i 
sottoline-Ua l'esigenza di ot
tenere garanzie tanto per il 
livello occupazionale quan 'o 
per la validità della futura 

produzione. Il det t . Pi Stefano 
ha risposto che nel disegno 
della nuova sccieta lo stabili
mento di Fermo è destinato 
a svolgere un preciso ruo'o. 
consistente nella confezione di 
capi di abbigliamento femnu 
mie di linea giovanile e nt > 
derna. 

Per quanto riguarda • tem
pi di attuazione di tale prò 
gramma. Io stesso dott. Di 
Stefano ha precisato che en
t ro tre o quat t ro set t imane 
l'azienda s i r à in gra.lo di 
sottoporre all 'esame della Re 
glene, dc^li Enti loc.di e dei 
s indarat i un dettagliato piano. 

Sono intervenuti nel dibat
t i lo l'assessore Cisbani. Ci-
poilan. Massaccesi e Minnne-

ci i quali, hanno espre.-.-o 
preoccupazioni in quanto fini 
ad ora l'azienda enuncia sol
tanto un « piano di intenzio
ni »: conseguentemente, han
no dichiarato in modo fermo 
il proposito di operare una 
costante verifica Ciò ancne 
a,1 evitare amare decisioni 
sul tipo di quelle riportate, 
quando sembrava che la 
Ornsa sarebbe s ta ta rilevata 
dalla Bloch. A questo riguar 
do il dott. Di Stefano si è 
dichiarato disponibile a non 
presentare alcun piano -al Mi
nistero dell 'Industria che non 
sin s ta to preventivamente ap 

i provato m una ulteriore riu 
nicne da tenersi presso la 
Regione. 

II vice presidente Massi h.* 
concluso la riunione affer
mando che la Regione dovrà 
svolgere un ruolo determini l i 
i» presso il Ministero de.-
l 'Industria per l'erogazione 
del finanziamento in base al
la legge n. 464 (ristruttura
zione aziendale». cs=enzii!e 
por il rilancio della azienda : 
contr is terà comunque oer.. 
eventuale iniziativa che non 
corrisponda alle esigenze so 
eie economiche del Fermano 

PESARO - Un dibattito promosso dal Partito comunista 

Come vanno integrati produzione 
agricola e commercializzazione? 

PESARO. 30 
Un dibattito ricco, an imato 

ed a più voci, una parteci
pazione folta e qualificata. 
hanno contrassegnato lo svol
gimento della conferenza di
bat t i to promossa dalla com
missione provinciale agricol
tura e ceti medi del PCI 
sui temi della produzione 
agricola (carne, ortofrutta, vi
ni, latticini) e della loro com
mercializzazione. 

La presenza, nella sala del 
Consiglio comunale di Pesa
ro. di agricoltori, contadini. 
rappresentanti di organizza
zioni delle categorie della pro
duzione agricola e di detta
glianti. di organizzazioni sin
dacali. politiche e di tecnici. 
ha consentito di approfondire 
in più punti il tema in di
scussione. 

Questa volontà, che deriva ' 
dalla preoccupazione per la 
crisi che serra il settore, è 
emersa in tutt i gli interventi 
seguiti alla esposizione di 
apertura del compagno Al-

fideo MiH. che ha illustrato 
la proposta comunista por un 
piano «agre alimentare >• che 
affronti i problemi delle ter
re incolte e mal coltivate. 
dell'irrigazione, della mecca
nizzazione agricola 

Esiste la necessità, e s tato 
det to da più parti , con speci
fico riferimento al tema del
l'incontro. di perseguire l'ob
biettivo dell'integrazione tra 
produzione agricola e com
mercializzazione dei prodotti. 
rapportandola con il consu
matore da un Iato e col pro
duttore dall 'altro. 

Ampio spazio, nel corso del 
dibattito, è s ta to dato al pro
blema degli «spacci verdi»; 
tu t to sommato la vendita di
ret ta è a illusoria. ma non 
può neanche essere sottova
lutata. Si collega alle ogget
ti', .j difficoltà in cui si dibat
tono i produttori, abituati ad 
« avere tutt i contro »>. dalla 
carenza dei provvedimenti go
vernativi a chi specula sulla 
vendita dei macchinari, dei 

fertilizzanti ecc. 
Sono intervenuti a! dibattito 

un dirigente del".a Cantina so 
eia le di Co'.bordolo. Franca 
de'.'.'APOM di Fano. Rocchi 
per il PRI ed in quai.tà d. 
direttore del mercato orto 
fruttico'.o provinciale di Pe 
sarò. Federici della Confe-
sercenti, il direttore del mat-
tatoio comunale di Pesaro 
Bottieelli. il compagno Ber
nardini assessore provinciale 
all'agricoltura, il sindaco di 
Cagli Calagreti. Spadoni della 
Lega delle cooperative. Lue 
ehetti dirigente della Cantina 
sociale dei Colli pesaresi. 
Bartolucci del Ceap Conad di 
Pesaro e Lupieri della Coop 
Marche. 

Ha concluso il dibatti to il 
compagno Giorgio Londei del
la segreteria provinciale del 
PCI. Riprendendo i vari temi 
oggetto del dibatt i to, ha sot
tolineato la s t re t ta connessio
ne esistente t ra la ripresa 
dell'agricoltura ed un aumen
to della produzione agricola 

ANCONA. 30 
Anche nelle Marche il sin

dacato di polizia è una real
tà : ieri sera ad Ancona nel
la capacissima sala del cine
ma ENEL, gremita di poli
ziotti, personalità sindacali. 
pubbliche e politiche, è stnto 
costituito il 90. comitato pro
vinciale di coordinamento 
composto da rappresentanti 
del corpo di polizia e da tre 
sindacalisti della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Il sindacato si prefigge in 
collaborazione con le forze 
politiche dell'arco costituzio
nale. il radicale rinnovamen
to della polizia e l'afferma
zione della dignità professio 
naie desili addett i . Si batte 
rà per l'abrogazione o la tuo 
difica delle vecchie leggi di 
P S . 

Il sindacato si propone al
tresì di adoperarsi per il de
centramento dei servizi per '.a 
creazione di commissariati 
urbani che instaurino rappor
ti nuovi tra cittadini e poli
ziotti al fine della prevenzio 
ne. per la qualificazione e 
formazione professionale e 
per non distogliere gli agent. 
dai compiti di istituto. A que 
st 'i ' ltimo proposito un solo 
emblematico esempio. Ne! 
corso dell'assemblea è s ta ta 
letta una lettera firmata da 
35 poliziotti di Ancona nella 
qu.'le si denuncia, tra l'altro. 
che pre.-v.so l'abitazione de'. 
prefetto di Ancona vengono 
impegnati tre a senti per le 
« faccende domestiche .-

Al Tasserei Dica erano pre 
senti, oltre gli agenti e fun
zionari di PS. e vari compo 
nenti il comitato di coordina 
mento nazionale del nuovo 
sindacato. le rappresentanze 
sindacali delia Federazione 
unitaria, delle maggiori fab
briche della cit tà (un operaio 
della C.N.D.R. ha portato i" 
saluto e i 'auguno al nuovo 
organismo sindacale» e di 
sindacati di categoria. 

Erano altresì presenti ma
gistrati. avvocati, consiglieri 
regionali ira cui !a comp.v 
sna Malgari Am.idei e il vi
cepresidente Massi, i'assesso
re provinciale compagno Fer
retti . e i parlamentari comu-
n..>ti. or. Sergio Flamign : e il 
senatore Emidio Brani. Han
no presenziato anche de^eza-
z.on. de". PCI. PSI. PSDI. PRI 
e DC H m n o m\ .a to : e> 
sr.ìnim. d: adesione e ausa 
r.o Marcel .o Rus.-o pre.v. 
dente del Consiglio regionale 
Abruzzo. l'on Strazzi, il prò 
fessor Branca. e \ presidente 
delia Corte costituzionale. 

Non tanto l'idea, qu in to '.a 
coscienza sindacale, tra i pò 
liziotti si può dire che è na 
ta nel corso dell'autunno cal
do del 1969. Le riunioni 
«clandest ine» si susseguiro
no fino a giungere a conve
gni veri e propri con Li par 
tecipa2ione di personalità del 
mondo politico e sindacale. 
della giustizia e della cul
tura. 

E' da quel momento che 
iniziano gli at t i intimidatori 
e punitivi da parte delle al
te sfere statali e della diri
genza di P S . Si giunse perfi
no — lo ha det to il dottor 

Franco Fedeli, direttore della 
rivista « Ordine pubblico » — 
a richiudere in manicomio gli 
agenti che per tanti anni era
no stati ri tenuti validi ed ido
nei e che improvvisamente di
vennero « inabili » o addirittu
ra « sovversivi ». Una diretta 
testimonianza in tal senso è 
s ta ta portata dall 'appuntato 
Eugenio D'Alberto di Vasto. 

Ma c'è di più. Si è giunti 
perfino allo scioglimento di 
centri studi (Trieste e Ales
sandria) e di interi battaglio
ni di guardie 

Ma oggi è tut to fatto? Cer
tamente no! L'azione dovrà 
continuare — ha affermato 
Predicatori a nome della fe
derazione unitaria — per sen
sibilizzare. tutti , cittadini ed 
agenti. Dovranno crearsi 
gruppi d'iniziativa nei reparti 
e negli uffici non solo per 
consolidare il sindacato, ma 
per portare avanti un'azione 
di lotta che costringa il go 
verno a discutere in parla
mento '.e proposte di legge 
avanzate dal PCI. dal PSI e 
dalla sinistra DC. Propaste 
che prevedono la smilitariz
zazione della polizia, la prò 
fessionalità, la eliminazione 
della « concorrenza » e riva
lità tra i corpi separati di 
polizia — ha detto l'on. Fla
migni — con un reale coor 
dinamento tra loro, al servi
zio di una giustizia che « fun
zioni per tutti <>. come ha sot
tolineato ti pretore Vito 
D'Ambrosio, nel corso del suo 
amichevole dialogo con l'as
semblea. 

Gli specialisti hanno constatato che i danni subiti dai capolavori sono lievi 

Le tre tele saranno esposte 
al pubblico fra pochi giorni 

Come Urbino ha « vissuto » il ritorno delle opere d'arte — Il sindaco Magnani ha chiesto alla So
vrintendenza l'autorizzazione a tenere una seduta del Consiglio comunale nel Palazzo Ducale 

URBINO. 30 
« Appartengono alla cultura 

italiana e mondiale. Ora po
tranno di nuovo exsere am
mirate nelle sale del Palai 
zo Ducale. Dobbiamo fare in 
modo che tutti, ad iniziare 
dai più piccoli, abbiano la 
possibilità di goderle *: con 
queste parole il sindaco di 
Urbino compagno Oriano Ma
gnani ha salutato, nel corso 
di una festosa e spontanea 
manifestazione di cittadini, il 
ritorno dei capolavori di Raf
faello e di Piero Della Fran 
cosca. 

Ma impressionato i nume 
rosi convenuti (rappresentan
ti del governo, giornalisti. 
esponenti del mondo della 
cultura) la calda partecipa
zione popolare all'avvenimen
to. Dallo stuolo di ragazzi, 
radunati davanti al Palazzo 
Ducale, all 'apparire del fur
gone blindato con dentro le 
tre inestimabili opere, si è 
levato uno scrosciante, prò 
lungato applauso. E' stata la 
espressione più genuina ed 
autentica della gioia di una 
intera città, cosi radicata ai 
segni della sua nobile storia. 
Un applauso con cui. tutta
via. non si cancellava disili 
voltamente ciò che è avve
nuto e ciò d ie occorre fare: 
« Difendiamo le opere d'ar
te » si leggeva su un cartello 

In sintesi. Urbino ha of
ferto la eloquente testimo
nianza di come, nonostante 
i richiami rutilanti del con
sumismo. i valori della cul
tura e dell 'arte siano profon
damente stimati e vivamen
te presenti nell'animo della 
gente. 

Di questa stimolante realtà 
si è reso interprete il sindaco 
di Urbino il quale ha chiesto 
alla sovraintendenza alle Bel
le Arti l'autorizzazione a te
nere in Palazzo Ducale una 
riunione straordinaria e so
lenne del Consiglio comuna
le. Non si tratta tanto di or
ganizzare una cerimonia pro
tocollare. vicino alle opere di 
Raffaello. Piero Della Fran 
cesca e tanti altri insigni ar
tisti: si vuole fare il punto. 
nella sede più propria, sullo 
stato di conservazione e di 
tutela del prezioso patrimonio 
artistico urbinate, verificare 
lo stadio di realizzazione de
gli impegni presi, i program
mi per il futuro, le insorgen
ti necessità. Certamente l'oc
casione servirà anche per tia
re atto ai meriti indubbi di 
coloro — come il sostituto 
procuratore dottor Savoldelli 
e come il capitano dei cara
binieri Battista Sabino — che 
hanno contribuito in modo de
terminante a ri|K>rtare in Pa 
lazzo Ducale i tesori d 'ar te 
trafugati l'anno scorso. 

Si pensa che le tre tele pò 
tranno essere esposte al pub
blico nel giro di pochi giorni. 
Infatti, gli specialisti del re
stauro hanno constatato che 
i danni subiti dalle stesse so
no molto lievi: la « M u t a » di 
Raffaello presenta tenui scal
fitture e la « Flagellazione » 
di Piero Della Francesca si 
è leggermente incurvata. 

Intanto non affiorano noti
zie rilevanti dal campo delle 
indagini di polizia. Come è 
noto, nei giorni scorsi il so 
stituto dottor Savoldelli ha 
spiccato mandato di cattura 
contro un antiquario di Ri
mini. resosi irreperibile. 

r Le indagini sì fanno più 
serrate — ha detto Savoldel
li — ci aspetta un lavoro im 
portante. In particolare, dob 
biamo tirare le fila del viag 
gio e dei contatti avuti a Lo
camo ove abbiamo potuto 
raccogliere elementi molto in
teressanti ». Ed ha soggiunto 
commosso: * E' stato il più 
bel viaggio della m<a vita. 
Ormai era un anno che so 
gnavo di riportare i quadri 
in Palazzo Ducale ». 

URBINO - Una precisazione della Sovrintendenza 

Presto in funzione l'impianto 
antifurto al Palazzo Ducale 

In una sua nota la Sovrintendenza alle 
Gallerie delle Marche precisa — anche in 
relazione a notizie discordanti uscite sui 
giornali — che l'impianto antifurto nel 
Palazzo Ducale di Urbino, esaurita tutta 
la complessa fase procedurale, è in corso 
in realizzazione. 

Questa circostanza — osserva la Sovrin
tendenza — consente di approntare, anche 
perchè da alcuni mesi è attivato il nuovo 
impianto elettrico, un luogo protetto con 
apparecchiature di allarme, nuovo « dove 
custodire temporaneamente i dipinti feli
cemente recuperati ». 

« Pertanto — scrive la Sovrintendenza — 
anche se l'impianto antifurto non ò fun
zionante ancora in tutto il Palazzo Ducale, 
i dipinti recuperati non resteranno un solo 
minuto senza adeguata protezione, e più 
precisamente senza l'ausilio delle appa
recchiature automatiche collegate al ser
vizio di vigilanza espletato dai custodi, 
già notevolmente migliorato col raddoppio 
degli addetti ala guardia notturna o con 
altri accorgimenti di natura strettamente 
tecnica ». 
NELLA FOTO: l'interno del Palazzo Du
cale di Urbino: il «cortile di onore». 

« Pesante » decisione della magistratura 

Macerata: indiziati 
di reato 26 studenti 

Avevano partecipato alla manifestazione regionale di protesta 
per la riforma dell'istruzione professionale — Le incriminazioni 

MACERATA. 30. 
La manifestazione regiona

le di protesta e di lotta de
gli studenti degli istituti pro
fessionali di stato, che si è 
avuta di recente e che è 

| consistita, come noto, nel-
! l'occupazione di molte sedi 

degli istituti, nella provincia 
di Macerata, non e rimasta 
senza conseguenze. 

Infatti , contrar iamente a 
quanto è avvenuto nel resto 
delle Marche. la macchina 
della magistratura si e mes 
sa in moto e ha colpito ben 
26 studenti , di cui dell 'istituto 
professionale di San Ginesio. 

e 16 dell 'istituto professionale 
di Urbisaglia. indiziati di rea 
to per aver violato l'art. 340 
del CP (interruzione di pul> 
b!ico servizio» con l'aggra
vante dell'art 112 dello stes
so codice per aver concorso 
nel reato più di cinque per
sone. Gli studenti di Urbu^a 
glia, inoltre, sono stati anche 
indiziati per violazione del
l'art. 633 del CP (occupazione 

• di edificio pubblico». 
i La manovra repressiva è 

scat tata per colpire un mo
mento di lotta studentesca 
che si era segnalato per la 
serietà e l 'importanza degli 
intenti (istituzione del bien
nio superiore in tut t i gli isti
tuti professionali, abolizione 
del numero chiuso in quegli 
istituti già dotati di tale bien
nio. adeguamento delle strut
ture scolastiche alle esigenze 
degli studenti , dotazione di at
trezzature e laboratori scienti
fici» e per la correttezza di 
tutti i partecipanti . In nessun 
caso, infatti , la forza pub 
blica. presente nei pressi di 
tutti gli istituti occupati, era 
s ta ta messa nella necessità 
di intervenire. 

Le iniziative giudiziarie. 
prese per di più a «casaccio • 
(uno s tudente incriminato non 
ha mai frequentato la scuola 
nell 'anno in corso; al t r i due 
Mjno s tat i completamente as
senti dalle manifestazioni di 
protesta», vanno oggettiva
mente a cozzare contro la vo 
lontà di lotta che si è espres
sa con forza m questo set

tore del movimento studente 
sco. 

Oltretutto l 'intervento della 
magistratura è anda to a col
pire gli anelli più deboli de! 
vasto movimento unitario che 
si è costituito, e proprio gli 
studenti di istituti in cui le 
occupazioni si erano mante
nute più che altrove nel mas 
Simo della tranquillità senza 
provocare alcun danno nelle 
s t rut ture scolastiche e senza 
dar adi to a nessun incidente 

II secondo pesante interven
to della magistratura, relati
vo all 'incriminazione dei se
dici studenti di Urbisaglia, 
darà luogo probabilmente, co 
me già è avvenuto dopo la 
prima sene di comunicazioni 
giudiziarie, ad uno sciopero 
generale deeli s tudenti della 
provincia, decisi a sostenere 
fino in fondo la solidarietà 
con i giovani incriminati 
Questi ultimi si sono rivolti. 
per la difesa in sede giudi 
ziaria. al compazno avvocato 
Domenico Valori. 

Lo spettacolo « Ora e sempre Resistenza » presentato dai giovani di Sassoferrato 

Non una rievocazione, ma una testimonianza di lotta 
Un'iniziativa voluta, preparata, gestita ed interpretata direttamente da tutt i i ragazzi — Fino al 3 aprile ad 
Urbino la Cooperativa « Il Setaccio » di Otello Sarzi — In programma un corso per animatori teatrali 

SASSOFERRATO. 30 
« Per noi ragazzi del-

i* FGCI di Sassoferrato. que
sto recitai non e una semplice 
r.e\ecaziene di fatti e di av
venimenti storici delia Resi 
stenza antifascista m Ita ìa e 
ne! mondo, ma è esso stesso 
un momento di unitaria e con
tinua lotta contro chi fa dell» 
forza e dell'assassinio 2'.. uni 
ci s trumenti di un potere che 
soffoca nel popolo gli aneliti 
di libertà e di giustizia »: con 
questa frase dell'improvvisato 
discorso, che Manna Ottavi. 
sezretaria dei circo'.o d?'.'.a 
FGCI « Victor Jara > di Sas
soferrato. ha tenuto di fronte 
ad un numeroso pubblico, si 
può riassumere per difetto. 
i' valore di una interessantis
sima iniziativa. 

<• Ora e sempre Resistenza » 
(titolo t ra t to dall'epigrafe de
dicata al partigiano <tGa!im-
berti » e scri t ta da Mauro 
Calamandrei) è stata una ini
ziativa voluta, preparata, ge
stita intepretata diret tamente 
ed in maniera autonoma da 

tutti 1 raeazzi e quindi f. • 
grande successo di pubblico ; 
non è che un modesto contri | 
buto che i presenti hanno tri- j 
batato loro, in modo profon 1 
do e continuo, per tut ta '.a 
dura ta dello spettacolo j 

La rappresentitiione. viva e . 
toccante in ogni smzoia par 
te. ha messo in luce le dot; 
di vivace spontaneità e a j 
erande interpretazione di que
sti ragazzi che hanno raggiun
to alti vertici di recitazione, 
attraverso un lungo, duro e 
continuo lavoro e superamdo 
ostacoli di vario genere. La 
scenografia, curata in ogni 
particolare, è s ta ta di una 
suggestione e di una incisi
vità quali difficilmente acca
de in spettacoli di questo ge
nere. 

Durante la manifestazione, 
che ha visto vicino giovani 
e vecchi e tutt i i partiti co 
stituzionali e antifascisti, so
no s tat i distribuiti a tut t i i 
partecipanti dei garofani ros
si. a significare il bisogno 
dell 'unità di tut te le forze de

mocratiche e antifasciste nel
la lotta contro il fascismo. 

Il pittore Aurelio C. pren
dendo ,1 microfono, ha volu 
to esternare ia .="=» gratitu
dine dando inizio ad una coe
letta e r ivolendosi ai giova 
ni. ha detto: « Questa sera 
vei avete dimostrato che con 
la volontà e con l'impegno 
si conservano intatt i quel".. 
che sono 1 valori del passa 
to e lottando nel presente con
quistate il .'uturo ->. Il lavoro 
teatrale verrà portato dai gio 
vani in altre « piazze » della 
regione. 

• • • 
URBINO. 30 

Per iniziativa dell'Ammini
strazione comunale è in Ur
bino trai lunedi scorso fino a! 
3 aprile la Cooperativa « Il 
Setaccio » diretta da Otello 
Sarzi. che presenta i propri 
burattini ai bambini del 
le scuole materne ed elemen
tari del capoluogo e delle 
frazioni. Gli spettacoli si ter
ranno la matt ina nella S i l a 
Raffaello. 

Nel pomerigzio di questi 
giorni è in programma un 
corso per 20 animatori teatra
li, a cui partecipano insegnan 
ti neo abilitati in uno dei cor
si abilitanti svoltisi recente
mente in Urbino ove hanno 
approfondito il tema delia 
drammatizzazione. Con Otello 
Sarzi e la sua compagnia 1 
partecipanti al corso, usando 
materiale messo a disposizio 
ne dal Comune, costruiscono 
burattini , imparano pratica
mente le tecniche fondamen 
tali di questo tipo di « spet
tacolo ». per mettere in a t to 
una scuola di drammatizza 
z'one che toccherà e coinvol
gerà in seguito tut te le scuo 
le materne e integrate del 
nostro comune. 

E', senza dubbio, un primo 
passo per aderire al desiderio 
ma anche alla richiesta di 
una didatt ica diversa e alter
nativa. veramente formativa. 
nelle scuole dell'infanzia. Si 
t ra t ta infatti di una didatt ica 
in cui « h a n n o un posto di 
rilievo le tecniche di libera

zione delle capacità espres
sive e creative del ragazzo >-. 
che. nei mentre trova uno 
spazio individuale nella pre
parazione de! lavoro, trova 
anche la possibilità di svilup
pare ìa .socialità. 

L'iniziativa, oltre a testimo
niare ancora una volta la sen
sibilità e la disponibilità dei 
l 'Amministrazione comunale 
verso 1 problemi della scuo
la. rientra nell 'ambito di una 
volontà di programmare e 
mettere in a t to una serie di 
interventi nel contesto specifi
co del nostro territorio e del 
le esigenze particolari delia 
nostra città, 

E' una iniziativa, vogliamo 
ricordarlo, aderente anche al
la legge regionale del 4 gen
naio 1975 sul dir i t to allo stu
dio. già nel suo spirito inno
vativa. Ed è chiaro che il 
dir i t to allo studio deve esse* 
re garantito, in ogni modo e 
con qualsiasi mezzo — strut
turale e didattico — fin dalla 
prima infanzia. 
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